
La componente erbacea dei boschi, di elevato pregio 
naturalistico, risulta ulteriormente migliorata dagli in-
terventi realizzati, grazie alla messa a dimora di diver-
se specie, nel Parco rare o protette, prodotte dal 
Centro Flora Autoctona; tra le tante mughetto e doro-
nico medicinale nei boschi meso-acidofili, dentaria 
minore e colombina cava lungo il t. Molgora, erba tri-
nità (boschi meso-termofili) e  primula comune. 
I miglioramenti sulla componente arborea e arbustiva 
saranno meglio apprezzabili solo nel medio e lungo 
periodo.

Boschi nel Parco del Molgora

FLORA

L’ambiente boschivo è frequentato da piccoli ani-
mali che abitano il terreno come numerose fami-
glie di coleotteri e formiche, ma anche da altri 
che non appartengono all’ordine degli insetti 
come millepiedi, centopiedi, ragni e porcellini di 
terra.
Il bosco e le sue radure sono frequentate da nu-
merose specie di farfalle come per esempio 
l’egeria, la pafia, la mimetica vanessa c bianco, il 
pieride della senape e l’aurora. Qui è facile incon-
trare anche grandi falene come il bombice 
dell’ailanto e saturnidi come la saturnia del pero e 
la saturnia minore.

INSETTI

Nei boschi del Parco 
vivono numerose spe-
cie, tra cui lo sparviere, i 
picchi (rosso maggiore 
e verde), il picchio mu-
ratore, la cincia bigia, la 
cinciarella.
Facilmente riconoscibi-
le per il suo canto in-
confondibile è il cuculo, 
mentre molto comuni 
sono merlo, capinera, 
cinciallegra e fringuel-
lo.
Nei boschi aperti sono 
presenti il codirosso 
comune e il pigliamo-
sche, mentre in perio-

do di migrazione sono frequenti i luì (piccolo, 
grosso, verde, bianco) e la balia nera.

Le aree boschive del 
Parco non sono molto 
frequentate dagli anfibi; 
tra questi possiamo os-
servare la rana agile, ap-
partenente al “gruppo” 
delle rana rosse  incon-
fondibile per la sua co-
lorazione marroncina.
In passato era stata inol-
tre segnalata, al confine 
del Parco del Molgora 
con il Parco del Curone, 
la rana di Lataste.
L’unico rettile osserva-
bile, nelle aree più so-
leggiate, è la lucertola 
muraiola.

ANFIBI E  RETTILI

Samia cynthia (Bombice dell’ailanto)
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Polygonia c-album (Vanessa C bianca)
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Pararge aegeria (Egeria)

UCCELLI

Dendrocopos major (Picchio rosso)

Phylloscopus collybita (Luì piccolo)
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Corydalis cava (Colombina cava)
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Hepatica nobilis (Erba trinità)
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Primula vulgaris (Primula comune)
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 Rana latastei (Rana di lataste)
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Ovatura di Rana dalmatina (Rana agile)
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Ovatura di Rana latastei (Rana di lataste) 
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